L’Assemblea della Filiale Capozona di Roma e dei P.E. ad essa facenti capo esprime ferma opposizione al tentativo di ridurre in maniera strutturale e dunque definitiva, i P.E. ad un solo operatore.

Ritiene gli attuali strumenti  di indagine sull’operatività dei P.E. inadeguati, parziali, fuorvianti. 

Propone di utilizzare metodi statistici più oggettivi come le operazioni registrate al terminale, aumentate di un valore forfettario che raccolga tutto il resto delle criticità svolte nel corso della giornata.

Propone di rafforzare le strutture centrali già esistenti per accogliere al meglio la rete SPI e far fronte così al prevedibile aumento dell’operatività. 

Infine, l’eventuale riduzione ad un solo Operatore deve riguardare solo pochi P.E., per un tempo limitato ed a carattere sperimentale (e quindi soggetta a verifica) e su base volontaria.

L’Assemblea valuta, infine, positivamente la creazione della Filiale Capozona di Bologna e per quanto riguarda Firenze, raccomanda alle OO.SS. di vigilare sui percorsi professionali dei colleghi di Firenze che non intendono spostarsi, garantendo parità di trattamento con le corrispondenti risorse della Filiale Capozona di Roma e piena applicazione del C.I.A.

Si riservano di valutare gli impatti anche sui servizi della Filiale Capozona di Roma a cominciare dall’Area Crediti.

Approvato all’unanimità.

Roma, 19 maggio 2003

